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Decreto Aiuti Quater 

L’11 novembre 2022 il governo ha stanziato risorse per 9,1 miliardi di euro provenien-
ti dall’extragettito fiscale autorizzato dal Parlamento per finanziare interventi contro 
il caro energia. Qui di seguito la sintesi delle principali misure introdotte dal decreto 
aiuti quater.
Aumento nell’anno 2022 del tetto dell’esenzione fiscale dei fringe benefit aziendali fino 
a 3 mila euro. 
È stato prorogato fino al 31 dicembre 2022 il contributo straordinario, sotto forma di 
credito d›imposta, a favore delle imprese e delle attività come bar, ristoranti ed eser-
cizi commerciali per l›acquisto di energia elettrica e gas naturale. Lo stanziamento 
previsto è di 3,4 miliardi di euro.
Con 1,3 miliardi euro di finanziamento è stata introdotta la proroga dal 19 novembre 
2022 e fino al 31 dicembre 2022 dello sconto fiscale sulle accise della benzina e del 
diesel, che conferma il taglio di 30,5 centesimi al litro. Per il GPL lo sconto vale 8 cen-
tesimi di euro ogni kg, che sale a circa 10 centesimi considerando l’impatto sull’Iva.
È stata inoltre confermata la riduzione dell’Iva al 5% per l’acquisto di gas naturale 
per autotrazione.
Al fine di far fronte all’incremento dei costi dell’energia, le imprese potranno richie-
dere ai fornitori la rateizzazione, fino a 36 rate mensili, degli importi da versare per 
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la componente energetica di elettricità e gas naturale per i consumi effettuati dal 1 
ottobre 2022 al 31 marzo 2023 e fatturati entro il 30 settembre 2023.
È stato prorogato dal 31 dicembre 2022 al 31 marzo 2023 il termine entro il quale il 
GSE (Gestore dei servizi energetici) potrà cedere a prezzi calmierati il gas naturale.
Dal 1° gennaio 2023 la soglia per il pagamento in contanti sale da 1.000 a 5.000 euro.
Per quanto riguarda il superbonus, è stata prevista l’anticipazione della rimodula-
zione al 90% per le spese sostenute nel 2023 per i condomini e introdotta la possibi-
lità di accedere, anche per il prossimo anno, al beneficio da parte dei proprietari di 
singole abitazioni, purché si tratti di prima casa e si trovino sotto una determinata 
soglia di reddito (15mila euro l’anno, ponderate in base al quoziente familiare). Il 
superbonus continua ad applicarsi al 110% fino al 31 marzo 2023 per le villette uni-
familiari che abbiano completato il 30% dei lavori entro il 30 settembre 2022. Con 
riferimento ai condomini, il 110% si applica per chi avrà deliberato in assemblea e 
presentato la documentazione entro il 25 novembre 2022, mentre diventa del 90% 
per coloro che, ad oggi, non hanno ancora deliberato in assemblea.
Sono stati poi stanziati ulteriori 100 milioni per il rinnovo economico del contratto 
del comparto istruzione ricerca.  

Aggiornamento  
della Nadef per il 2022

La Nota di aggiornamento del documento di economia e finanza (Nadef) rivede e 
integra le previsioni macroeconomiche e tendenziali di finanza pubblica ap-
provate lo scorso 28 settembre, elaborando anche lo scenario programmatico per 
il triennio 2023-2025. Il documento destina per il 2023 circa 21 miliardi di euro alle 
misure per contrastare l’aumento dei costi energetici, da cui deriva l’inevitabile 
aumento dell’inflazione. A tali risorse si aggiungono circa 9 miliardi derivanti dal 
cosiddetto extragettito del 2022. La previsione di crescita del PIL nello scenario ten-
denziale a legislazione vigente risulta rivista al rialzo per il 2022, da 3,3 per cento a 
3,7 per cento, mentre quella per il 2023 risulta ridotta dallo 0,6 per cento allo 0,3 per 
cento. Le previsioni per i due anni successivi sono invece rimaste invariate, all’1,8 
per cento e all’1,5 per cento. La relazione indica invece che la crescita programma-
tica per il 2023 è dello 0,6%. Riguardo alle stime del deficit tendenziale si confer-
mano quelle di settembre: nel 2022 e nel 2023 l’indebitamento netto è previsto pari, 
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https://drive.google.com/drive/folders/1EViwVn0CTW6VpoUBCsWfXXa1A8DBT1G_?usp=share_link
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OK dell’Ue al pagamento 
della seconda tranche da 
21 miliardi del PNRR

La Commissione europea ha autorizzato l’erogazione di 21 miliardi di euro all’Italia re-
lativi alla seconda richiesta di pagamento del piano di ripresa e resilienza italiano avan-
zata il 28 giugno scorso. Parliamo di 10 miliardi in sovvenzioni e 11 in prestiti. La Com-
missione aveva già espresso il proprio parere positivo alla richiesta di pagamento il 27 
settembre scorso, riconoscendo l’avvenuto raggiungimento di 44 milestones e un target, 
con 29 investimenti e 15 riforme completate nel primo semestre 2022.  
LINK:
https://www.mef.gov.it/inevidenza/PNRR-Commissione-Ue-versa-seconda-rata-da-21-mi-
liardi.-Raggiunti-45-traguardi-e-obiettivi/

Acconti imposte 2022 
per le persone fisiche in 
scadenza il 30 novembre

L’acconto Irpef è dovuto se l’imposta dichiarata nell’anno in corso (riferita, quindi, 
all’anno precedente) è superiore a 51,65 euro una volta sottratti le detrazioni, i 
crediti d’imposta, le ritenute e le eccedenze. L’acconto è pari al 100% dell’imposta 
dichiarata nell’anno oppure dell’imposta inferiore che il contribuente prevede di 
dover versare per l’anno successivo.
Il prossimo 30 novembre scade il termine per il versamento del secondo acconto 
Irpef. 
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rispettivamente, al 5,1% e al 3,4% del Pil. Sono invece riviste lievemente al rialzo le 
previsioni di deficit per il 2024, dal 3,5 al 3,6% del Pil, e per il 2025, dal 3,2 al 3,3%. 
È inoltre prevista una discesa costante del debito nei prossimi anni, fino al 141,2% 
nel 2025, mentre un forte impegno sarà dedicato anche all’attuazione del PNRR. Il 
governo ha infine approvato la Relazione al Parlamento per richiedere l’autorizza-
zione allo scostamento di bilancio, dove sono fissati gli obiettivi del deficit al 4,5% 
nel 2023, 3,7% nel 2024 e 3% nel 2025 e in cui si dà conto dell’extra gettito di 9,1 
miliardi per il 2022. 

https://drive.google.com/drive/folders/1RPPXKYa9Hy2wDXAJl0p9eTeUG66VqrU5?usp=share_link
https://www.mef.gov.it/inevidenza/PNRR-Commissione-Ue-versa-seconda-rata-da-21-miliardi.-Raggiunti-45-traguardi-e-obiettivi/

https://www.mef.gov.it/inevidenza/PNRR-Commissione-Ue-versa-seconda-rata-da-21-miliardi.-Raggiunti-45-traguardi-e-obiettivi/

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/come-si-paga-l-irpef3#:~:text=due%20rate%2C%20se%20l%27acconto,30%20novembre%20dello%20stesso%20anno.
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Bonus genitori separati

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto che definisce i criteri e le modalità 
per la verifica dei presupposti e per l›erogazione del bonus sino a 800 euro mensili. 
Si tratta di somme a valere sul fondo per genitori lavoratori separati o divorziati, che 
hanno il fine di garantire la continuità di erogazione dell’assegno di mantenimento, 
nell’ipotesi di inadempimento dell’altro genitore o del coniuge o del convivente che 
doveva provvedervi, per effetto dell’emergenza da COVID-19. 
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Presentato al Parlamento  
il Rapporto annuale dell’Istituto 
Nazionale per l’Analisi  
delle Politiche Pubbliche

Superata la pandemia, riemergono i problemi strutturali del mercato del lavoro: 
•	 sette su dieci dei nuovi contratti sono a tempo determinato; 
•	 l’11,3% dei lavoratori è in part-time involontario (contro il 3,2% della media 

OCSE); 
•	 il 10,8% degli occupati è sotto la soglia di rischio povertà (contro una media UE 

dell’8,8%). 
Solo l’8,6% delle imprese ha adottato politiche in tema di sostenibilità. L’Italia è l’u-
nico Paese dell’area OCSE in cui il salario medio annuale è diminuito (-2,9%) nell’ul-
timo trentennio (1990-2020). 
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https://drive.google.com/file/d/1OvJoHsT7t91cA1JGFKpM9ko80t-yOPUv/view?usp=share_link
https://drive.google.com/drive/folders/1ctjxlcxN5n8IiOIoo1okQ7zavTL9B5tU?usp=share_link
https://www.linkedin.com/signup/cold-join?session_redirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Ffeed%2Fhashtag%2Fmercatodellavoro&trk=public_post_share-update_update-text
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Congedo di maternità, paternità 
e parentale: chiarimenti INPS

La circolare INPS n. 122/2022 chiarisce le modalità di fruizione del congedo di mater-
nità, paternità e parentale, alla luce delle modifiche introdotte dal D. Lgs. n. 105/2022.
Nel dettaglio, il documento fornisce un resoconto sull’introduzione della disciplina 
del congedo di paternità obbligatorio dei lavoratori dipendenti (art. 27-bis, Capo IV 
del T.U.), illustrando le ipotesi di compatibilità con il congedo di maternità, la durata 
del congedo e l’arco temporale di fruizione (10 giorni lavorativi a far data dai 2 mesi 
prima della data presunta del parto ed entro i 5 mesi successivi al medesimo), l’am-
montare dell’indennità di congedo pari al 100% della retribuzione e le modalità di 
presentazione della domanda al proprio datore. Tra le novità abbiamo l’incremento 
da 6 a 9 mesi totali del limite massimo dei periodi di congedo parentale indennizza-
ti dei dipendenti e l’aumento dell’arco temporale in cui se ne può beneficiare, ossia 
fino ai 12 anni di vita del figlio. Inoltre, il D. Lgs n. 105/2022 modifica l’art. 68 del 
T.U. prevedendo la possibilità di indennizzare, per gravidanza a rischio, i periodi 
antecedenti i due mesi prima del parto e riconoscendo per la prima volta anche ai 
padri lavoratori autonomi il diritto al congedo parentale. 

Fondo Nuove Competenze 
ANPAL: nuovo avviso

È stato pubblicato un nuovo avviso con una disponibilità finanziaria di 1 miliardo di 
euro a valere sulle risorse ReactEU. Gli interventi saranno rivolti quasi totalmente 
a supporto delle imprese e dei lavoratori per affrontare i cambiamenti connessi alla 
doppia transizione digitale ed ecologica. Ci sarà il totale coinvolgimento dei Fondi in-
terprofessionali per garantire l’efficacia e la qualità dei percorsi di formazione. Le 
scadenze più importanti sono: entro il 3 dicembre 2022 i Fondi devono manifestare il 
proprio interesse a partecipare, per finanziare i progetti formativi dei datori di lavoro 
che aderiscono; entro il 31 dicembre 2022 bisogna sottoscrivere gli accordi con le rap-
presentanze sindacali; entro il 28 febbraio 2023 le domande con i progetti formativi 
devono essere presentate sull’apposita piattaforma informatica MyANPAL. La gestio-
ne e l’istruttoria delle istanze sarà effettuata dall’ ANPAL, con il supporto di ANPAL 
Servizi e con la collaborazione dell’INPS per le verifiche e le erogazioni finanziarie.   
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https://drive.google.com/file/d/1FZaBonzjPl0KZr7h6auOAswZ5-oyXbXj/view?usp=share_link
https://www.linkedin.com/signup/cold-join?session_redirect=https%3A%2F%2Fwww%2Elinkedin%2Ecom%2Ffeed%2Fhashtag%2Ffondonuovecompetenze&trk=public_post_share-update_update-text
https://www.anpal.gov.it/avviso-fondo-nuove-competenze-2-ed

https://www.linkedin.com/signup/cold-join?session_redirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Ffeed%2Fhashtag%2Fmyanpal&trk=public_post_share-update_update-text
https://www.linkedin.com/signup/cold-join?session_redirect=https%3A%2F%2Fwww.linkedin.com%2Ffeed%2Fhashtag%2Fanpal&trk=public_post_share-update_update-text
https://www.linkedin.com/company/anpal-servizi?trk=public_post_share-update_update-text
https://www.linkedin.com/company/anpal-servizi?trk=public_post_share-update_update-text
https://www.linkedin.com/company/inps-official?trk=public_post_share-update_update-text
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Fringe benefit: chiarimenti 
dell’Agenzia delle entrate

L’Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 35/E del 4 novembre 2022, chiarisce la 
nuova disciplina del welfare aziendale introdotta dall’art. 12 del D.L. n. 115/2022 (c.d. 
decreto Aiuti-bis) per contenere il costo di energia elettrica, acqua e gas naturale. I 
fringe benefit del decreto Aiuti-bis possono essere corrisposti dal datore di lavoro 
anche ad personam e riguardano i titolari sia di redditi di lavoro dipendente che 
di redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, ai sensi dell’art. 51, comma 3, del 
TUIR. Il provvedimento ha innalzato per il 2022 fino a 600 euro – in luogo dei prece-
denti 258,23 euro – il limite entro il quale è possibile riconoscere ai dipendenti beni 
e servizi esenti da imposte, includendo anche le somme erogate o rimborsate per il 
pagamento delle utenze domestiche. La circolare chiarisce cosa si intende per uten-
ze domestiche: le utenze relative a immobili ad uso abitativo posseduti o detenuti 
dal dipendente, dal coniuge o dai suoi familiari, a prescindere dalla loro residenza o 
domicilio; le utenze per uso domestico intestate al condominio e quelle per le quali, 
pur essendo intestate al proprietario dell’immobile, sia prevista nel contratto di lo-
cazione una forma di addebito analitico e non forfetario a carico del lavoratore o dei 
propri coniugi e familiari, a condizione che tali soggetti sostengano effettivamente 
la relativa spesa. 
A tal proposito, il datore di lavoro dovrà acquisire e conservare, per eventuali con-
trolli, la relativa documentazione per giustificare la somma spesa e la sua inclusio-
ne nel limite previsto dall’art. 51, comma 3, del TUIR. Tra i fringe benefit sono da 
includere anche i beni ceduti e i servizi prestati al coniuge del lavoratore o ai fami-
liari indicati nell’art. 12 del TUIR, nonché i beni e i servizi per cui venga attribuito 
il diritto di ottenerli da terzi. Nel caso in cui il valore dei beni e servizi prestati, in 
sede di conguaglio, ecceda il limite di 600 euro, il datore tasserà per intero l’impor-
to corrisposto. Vengono inoltre chiarite le modalità di applicazione della misura e i 
rapporti con il bonus carburante, introdotto dall’art. 2 del D.L. n. 21/2022 (c.d. de-
creto Energia). 
Quest’ultimo, ai fini della tassazione, è da ricondurre nell’ambito di applicazione 
dell’art. 51, comma 3, del TUIR. Nel caso in cui il valore del bonus in questione è 
superiore a 200 euro, esso concorre totalmente alla formazione del reddito ed è 
assoggettato a tassazione ordinaria. Quindi, se il valore dei beni ceduti (compresi 
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https://drive.google.com/file/d/1bFy16N677Zxkh0etDVtMiyhM90AANoSu/view?usp=share_link
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/4785312/circolare_welfare_aziendale_+n.+35+del+4+novembre+2022+.pdf/657de91b-6e75-2330-ce10-450e5f7a561b
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Erogazioni liberali a favore 
degli ITS Academy 

La Legge di riforma degli Istituti tecnici superiori n. 99/2022 ha previsto un credito 
d’imposta pari al 30% per le erogazioni liberali in denaro effettuate a favore di fon-
dazioni Its Academy. Il credito d’imposta sale al 60% se la fondazione beneficiaria 
opera in province con un tasso di disoccupazione superiore a quello della media 
nazionale. Il credito d’imposta è utilizzabile in tre quote annuali di pari importo a 
partire dalla dichiarazione dei redditi del periodo d’imposta nel corso del quale è 
effettuato il versamento. Alternativamente, potrà essere usato in compensazione 
con l’F24. Per i titolari di reddito d’impresa, il credito d’imposta è utilizzabile solo 
in compensazione, ferma restando la ripartizione in tre quote annuali di uguale 
importo.  

Assegno unico – Osservatorio INPS

L’INPS ha pubblicato l’Osservatorio statistico sull’Assegno unico e universale con i 
dati relativi alle domande presentate all’Istituto dai cittadini, dai patronati e trami-
te Contact center nel periodo gennaio-settembre 2022.
Nei primi nove mesi del 2022 sono pervenute 5.982.892 di domande di AUU, riferite 
a 9.176.144 figli. Nel mese di settembre, il 47% dei figli raggiunti dalla misura sono 
al Nord, dove si osservano importi medi più bassi, avendo livelli di ISEE più alto, 
mentre al Sud si registra una minore consistenza di beneficiari (34%) con importi 
mensili mediamente più alti in base a livelli di ISEE mediamente più bassi in queste 
aree: il valore più basso in assoluto dell’importo si registra nella Provincia autono-
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quelli relativi al bonus carburante), dei servizi prestati e delle somme erogate o 
rimborsate per il pagamento delle utenze domestiche sia di importo superiore ai ri-
spettivi limiti di 600 euro e 200 euro, ciascun valore, per l’intero, sarà assoggettato 
a tassazione ordinaria.  

https://drive.google.com/file/d/17zLSdctVdZF8dvYROCgIfQVFv1U2zEwb/view?usp=share_link
https://drive.google.com/file/d/1C9NY14HHmxU8EqQqJTxz1_9ze9GjxZ08/view?usp=share_link
https://www.inps.it/docallegatiNP/Mig/Dati_analisi_bilanci/Osservatori_statistici/Osservatorio_AUU/Appendice_statistica_ottobre_2022.pdf
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ma di Bolzano, dove per ciascun figlio si hanno 133 euro mensili, mentre il valore 
più alto, pari a 167 euro per ciascun figlio, si registra in Calabria.
Per i percettori di RdC, analizzando il numero di nuclei per i quali in ciascun mese 
del periodo marzo-settembre sono state calcolate le integrazioni dovute al ricono-
scimento dell’Assegno unico, la spesa effettiva totale risulta di 406 milioni di euro, 
corrisposti in media a circa 349.291 nuclei al mese percettori di RdC, con riferimen-
to a 575.377 figli in media al mese.
L’integrazione media per nucleo familiare è pari a 166 euro al mese, mentre l’impor-
to per ciascun figlio, sempre calcolato come media dei primi sette mesi di vigenza 
della misura, è di 101 euro. 

Crisi Ucraina: dal 10 novembre è 
possibile richiedere i contributi 
INVITALIA a fondo perduto 

L’Agenzia nazionale per lo sviluppo del Ministero dell’Economia, rende noto che 
dal 10 novembre è attivo lo sportello per chiedere i contributi a fondo perduto per 
le imprese che hanno subito danni economici dalla guerra in Ucraina a causa: dei 
mancati ricavi da contrazione della domanda, dell’interruzione di contratti e pro-
getti già in esecuzione e degli effetti che la crisi ha avuto sulle catene di approvvi-
gionamento per gli aumenti dei costi delle materie prime.
Si tratta di risorse pari a 120 milioni di euro per l’anno 2022. Le PMI non agricole, 
con sede legale o operativa in Italia, avranno diritto ai contributi a fondo perduto 
se, negli ultimi due bilanci depositati, almeno il 20% del fatturato è collegato a ope-
razioni commerciali con Ucraina, Russia e Bielorussia. 
Inoltre, nel corso del trimestre antecedente il 18 maggio 2022 devono: 
•	 aver sostenuto un costo di acquisto medio per materie prime e semilavorati 

aumentato almeno del 30% rispetto al 2019; 
•	 aver avuto una riduzione di fatturato di almeno il 30% rispetto allo stesso pe-

riodo del 2019; 
•	 per le aziende costituite dopo il 1 gennaio 2020, il confronto sarà fatto con il 

2021.
La domanda può essere presentata fino alle ore 12:00 del 30 novembre 2022 attra-
verso il sito di Invitalia, accedendo con l’identità digitale all’area riservata. 
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https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/rafforziamo-le-imprese/fondo-crisi-ucraina
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Esonero contributi lavoratrici 
madri: chiarimenti INPS

Con il messaggio n. 4042 del 9 novembre 2022, l’INPS fornisce ulteriori chiarimenti 
per la corretta applicazione dell’esonero dal versamento dei contributi previden-
ziali a carico delle lavoratrici madri dipendenti del settore privato. La misura si 
applica dalla data del rientro effettivo al lavoro della lavoratrice dopo la fruizione 
del congedo di maternità, purché lo stesso avvenga tra il 1° gennaio 2022 e il 31 
dicembre 2022.
Le possibili cause che posticipino il rientro sul posto di lavoro (quali, ferie, malattia, 
permessi retribuiti), purché collocate senza soluzione di continuità rispetto al con-
gedo obbligatorio, determinano lo slittamento in avanti del termine di decorrenza 
dell’esonero, purché il rientro si verifichi sempre entro il 31 dicembre 2022.
Se invece c’è stato il rientro effettivo della lavoratrice al termine del periodo di 
astensione per maternità, le eventuali successive ipotesi di fruizione dei congedi 
parentali, non rilevano ai fini del decorso dell’anno in cui si ha diritto all’applica-
zione dell’esonero.
Quindi, se una lavoratrice sia effettivamente rientrata in servizio alla fine del pe-
riodo di astensione obbligatoria e, in seguito all’avvenuto rientro, si sia avvalsa del 
congedo facoltativo, la stessa avrà diritto all’applicazione dell’esonero dalla data del 
primo rientro effettivo nel posto di lavoro. 

Novità per la presentazione 
della domanda di permessi 104

Con il messaggio n. 4040 del 9 novembre 2022, l’INPS, annuncia che è stata realiz-
zata una nuova funzionalità denominata “Rinuncia ai benefici” per permettere agli 
utenti che hanno presentato la domanda online di permessi ai sensi della legge n. 
104/1992, di comunicare all’Istituto, attraverso lo sportello telematico, la volontà di 
rinunciare, in tutto o in parte, al periodo richiesto nella domanda.
La rinuncia può riguardare: giorni di permesso mensile (art. 33, comma 3, della leg-
ge n. 104/1992) per assistere un familiare disabile; giorni di permesso mensile e ore 
di permessi giornalieri ad essi alternativi (art. 33, comma 6, della legge n. 104/1992) 
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https://drive.google.com/file/d/1i1O1yFy92aumQbMA8toQPkZMvu-xJLPG/view?usp=share_link
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13990
https://drive.google.com/file/d/10xX2DE-DtY6q7TmqonpaMHXpPRLLzf5B/view?usp=share_link
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13989
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992;104
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992;104
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992;104
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992;104
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992;104


10

Corriere dell‘Economia

Domanda di congedo parentale  
per i lavoratori dipendenti  
e gli iscritti alla Gestione separata

Con il messaggio n. 4025 dell’8 novembre 2022, l’INPS comunica l’ultimazione degli ag-
giornamenti procedurali relativi alla presentazione della domanda di congedo parentale 
dei dipendenti del settore privato e degli iscritti alla Gestione separata, secondo le novità 
del Decreto legislativo 30 giugno 2022, n. 105.
Le domande possono riguardare anche periodi di astensione precedenti rispetto alla data 
di presentazione della domanda medesima, purché relativi a periodi di astensione tra il 
13 agosto 2022 (data di entrata in vigore del D.lgs n. 105/2022) e la data di pubblicazione 
del messaggio 4025/2022.
Per i periodi di congedo parentale successivi all’8 novembre 2022, le domande devono 
essere presentate, prima dell’inizio del periodo di fruizione o, al massimo, il giorno stesso.
Con riferimento ai periodi di congedo dal 13 agosto 2022, le domande già presentate pri-
ma dell’aggiornamento della procedura saranno considerate valide, senza che si debba 
presentare una nuova domanda.
Per il congedo facoltativo del padre di cui all’articolo 4, comma 24, lettera a), della 
legge 28 giugno 2012, n. 92, la procedura di domanda per i pagamenti diretti dell’in-
dennità consente la presentazione di domande per i giorni di congedo fruiti prima del 
13 agosto 2022.  
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richiesti dal lavoratore per sé stesso; prolungamento del congedo parentale (art. 33 
del D.lgs 26 marzo 2001, n. 151) e riposi orari a essi alternativi (art. 33, comma 2, 
della legge n. 104/1992 e art. 42, comma 1, D.lgs n. 151/2001).
La nuova funzionalità è attiva sul portale www.inps.it, accedendo al servizio “Pre-
stazioni a sostegno del reddito – Domande”, selezionando tra i servizi “Disabilità” > 

“Permessi Legge 104/1992”, la voce di menu “Comunicazione di variazione”. 

Decontribuzione lavoratori 
dipendenti: chiarimenti INPS

Con il messaggio n. 4009 del 7 novembre 2022, l’INPS chiarisce ulteriormente la 
questione dell’integrazione dell’1,2%. Nel dettaglio, l’integrazione relativa ai ratei 
della tredicesima mensilità spetta anche sui mesi di competenza da gennaio 2022 a 
giugno 2022, purché erogati a partire dal periodo di paga di luglio 2022.

07
11
22

https://drive.google.com/file/d/1gtJv2ZQKpAlU60kDDoF6AYhB75VyYhiS/view?usp=share_link
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13987
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2022;105
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012;92
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001;151
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992;104
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001;151
https://drive.google.com/file/d/1N25PF1h-tmLtMofLymXn9rztlqJtx69C/view?usp=share_link
https://servizi2.inps.it/servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?tipologia=circmess&idunivoco=13986
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Giovani lavoratori:  
sistema di comunicazione 
INPS personalizzata

Con il messaggio n. 3993 del 7 novembre 2022, l’INPS comunica che, in attuazione 
del PNRR, ha predisposto un QR-Code per l’accesso a un servizio di informazione 
per i giovani lavoratori neoassunti nel settore privato, per invitarli sia a conoscere 
i servizi on-line offerti dall’Istituto, accedendo all’area riservata MyINPS, sia ad 
aggiornare, nella sezione “Gestione consensi” di MyINPS, i contatti personali e ad 
autorizzare l’Istituto a inviare loro notifiche.
La guida interattiva con i relativi link ai contenuti del portale è accessibile dal menu 
della home page del portale www.inps.it, seguendo il percorso “Inps Comunica” > 

“Video personalizzati e Guide interattive” > “Guide Interattive”; inoltre, la guida è 
presente nella news di lancio della campagna e può essere salvata dagli utenti inte-
ressati come contenuto preferito nella bacheca di MyINPS, cliccando sull’icona del 
cuore presente in basso.  
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I datori di lavoro, qualora nei mesi di luglio 2022, agosto 2022 e settembre 2022 ab-
biano erogato ratei di tredicesima inerenti al periodo da gennaio 2022 a settembre 
2022, potranno procedere all’esposizione del valore residuale nei mesi di competen-
za ottobre 2022, novembre 2022 e dicembre 2022, utilizzando il codice in uso “L097”, 
presente nell’elemento <CodiceCausale> di <InfoAggcausaliContrib> di <Denuncia-
Individuale> di <DatiRetributivi>, e avente il significato di “Integrazione 1,2% eso-
nero quota di contributi previdenziali IVS a carico dei lavoratori Art. 1, comma 121, 
Legge 30 dicembre 2021, n. 234 – rateo tredicesima mensilità”.
I datori di lavoro, che non abbiano ancora erogato i ratei di tredicesima relativi alle 
mensilità da gennaio 2022 a settembre 2022, potranno fruire direttamente dell’e-
sonero del 2%, validando il codice causale in uso “L095”, avente il significato di: 

“Esonero quota di contributi previdenziali IVS a carico dei lavoratori Articolo 20 del 
decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115 – Rateo tredicesima mensilità 2%”, a partire dai 
flussi di competenza del mese di luglio 2022. 

https://drive.google.com/file/d/1mNBPWLAPj7l-bu5Rjx_YYcVMOObc9seS/view?usp=share_link
https://servizi2.inps.it/Servizi/CircMessStd/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualUrl=/messaggi/Messaggio numero 3993 del 07-11-2022.htm
http://www.inps.it/
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